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D. D. S. N°       572/SV 5 DRP DEL  20.08.2025 
 

REPUBBLICA ITALIANA 

 

 
 

REGIONE SICILIANA 

 

Presidenza 

Dipartimento della Programmazione 

Servizio 5 – Servizio per lo Sviluppo Sociale e del Lavoro 

 

Visto lo Statuto della Regione Siciliana; 

Visto il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n. 70, che approva il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento del Governo 

e dell’Amministrazione della Regione Siciliana; 

Vista la Legge regionale 15 maggio 2000, n. 10 e ss.mm.ii., recante “Norme sulla dirigenza e sui rapporti di 

impiego e di lavoro alle dipendenze della Regione Siciliana. Conferimento di funzioni e compiti agli enti 

locali. Istituzione dello Sportello unico per le attività̀ produttive. Disposizioni in materia di protezione 

civile. Norme in materia di pensionamento”; 

Vista la Legge regionale 16 dicembre 2008 n. 19 recante “Norme per la riorganizzazione dei dipartimenti 

regionali. Ordinamento del Governo e dell’Amministrazione della Regione”;  

Visto il D.P.Reg. 5 aprile 2022, n. 9 recante “Regolamento di attuazione del titolo II della legge regionale 16 

dicembre 2008, n. 19. Rimodulazione degli assetti organizzativi dei Dipartimenti regionali ai sensi del 

comma 3, articolo 13, legge regionale 17 marzo 2016, n. 3”; 

Visto  il Decreto del Presidente della Regione n. 721 del 17 febbraio 2025 con il quale, in esecuzione della 

Deliberazione della Giunta regionale n. 37 del 14 febbraio 2025, è stato conferito, al dott. Vincenzo 

Falgares, l'incarico di Dirigente Generale del Dipartimento regionale della Programmazione della 

Presidenza della Regione Siciliana per la durata di anni 2 (due) con decorrenza dal 17 febbraio 2025, data 

in cui ha assunto le relative funzioni; 

Visto  il D.D.G. n. 450 del 30.06.2025 con il quale è stato differito al 31.12.2025 (fatta salva la minore durata 

derivante dall’eventuale maturazione dei requisiti per la cancellazione d’ufficio dal servizio) il termine di 

scadenza dell’incarico dirigenziale della Dr.ssa Maria Teresa Gino come dirigente del Servizio 5- Servizio 

per lo Sviluppo Sociale e del Lavoro, del Dipartimento Programmazione; 

Vista la Legge regionale 8 luglio 1977, n. 47, recante “Norme in materia di bilancio e contabilità della Regione 

Siciliana” e ss.mm.ii.; 

Visto l’art. 6, comma 5, della Legge regionale 11 maggio 1993, n. 15 e ss.mm.ii.; 

Visto  il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, recante “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 

degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 

della legge 5 maggio 2009, n. 42”; 

Vista la legge regionale 9 gennaio 2025, n.1, recante “Legge di stabilità regionale 2025-2027”;  

Vista  la legge regionale 9 gennaio 2025, n.2, recante “Bilancio di previsione della Regione Siciliana per il triennio 

2025-2027”; 

Vista  la Deliberazione della Giunta regionale n. 2 del 16 gennaio 2025 recante "Bilancio di previsione della 

Regione Siciliana 2023/2025. Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e successive modifiche ed 

integrazioni, Allegato 4/1 - 9.2. Approvazione del Documento tecnico di accompagnamento, Bilancio 

finanziario gestionale, Perimetro sanitario e Piano degli indicatori";  
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Visto  il D.lgs. 27 dicembre 2019, n. 158, recante “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione 

Siciliana in materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli”; 

Vista  la Legge regionale 5 aprile 2011, n. 5, recante “Disposizioni per la trasparenza, la semplificazione, 

l'efficienza, l'informatizzazione della pubblica amministrazione e l'agevolazione delle iniziative 

economiche. Disposizioni per il contrasto alla corruzione ed alla criminalità organizzata di stampo mafioso. 

Disposizione per il riordino e la semplificazione della legislazione regionale”; 

Visto   il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii., recante “Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso 

civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”, ed in particolare l’art. 26; 

Vista la Legge regionale 12 agosto 2014, n. 21 ed in particolare l'art. 68, comma 5, così come modificato 

dall’articolo 98 comma 6 della Legge regionale 7 maggio 2015, n. 9; 

Vista la Legge 7 agosto 1990, n. 241 e ss.mm.ii., recante “Norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai procedimenti amministrativi”; 

Vista la Legge regionale 21 maggio 2019, n. 7 e ss.mm.ii., recante “Disposizioni per i procedimenti 

amministrativi e la funzionalità̀ dell’azione amministrativa”;  

Visto  il D.lgs. 30 giugno 2003, n. 196 e ss.mm.ii., recante il “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 

Visto  il D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e ss.mm.ii., recante il “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”;  

Visto  il D.lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e ss.mm.ii., recante il “Codice dell’amministrazione digitale”; 

Vista la Legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii., recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al 

Governo in materia di normativa antimafia”, ed in particolare l’art. 3;  

Visto  il D.lgs. 6 settembre 2011, n. 159 e ss.mm.ii., recante il “Codice delle leggi antimafia e delle misure di 

prevenzione, nonché nuove disposizioni in materia di documentazione antimafia”;  

Vista la Legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione”; 

Visto il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici”; 

Visto il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 e ss.mm.ii. “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

Visto il Regolamento (UE) 1303/2013 del Palamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2017, recante 

“Disposizioni comuni sul Fondo Europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di 

coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e 

la pesca” e s.m.i e il Regolamento (UE) 17 dicembre 2013 n. 1301 del Parlamento europeo e del Consiglio 

relativo al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo 

“Investimenti a favore della crescita e dell’occupazione; 

Visto il Protocollo di Intesa per la realizzazione di azioni nei settori della legalità e sicurezza da finanziare con le 

risorse attribuite alla Regione Siciliana per il ciclo di programmazione FESR Sicilia 2014-2020 e le risorse 

del PON Legalità 2014-2020, sottoscritto nel mese di aprile 2018 dal Presidente della Regione con la 

Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’Agenzia per la Coesione Territoriale, il Ministero dell’Interno, 

Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Autorità di Gestione del PON Legalità 2014-2020 e l’Agenzia 

Nazionale per l’Amministrazione dei Beni Sequestrati e Confiscati alla criminalità organizzata; 

Vista la delibera di Giunta di Governo della Regione Siciliana n.183 del 12 aprile 2022 “PON Legalità FESR – 

FSE 2014-2020. Presentazione della Proposta progettuale per il controllo, monitoraggio e messa in 

sicurezza del territorio della Regione Siciliana” 

Visto il Decreto dell’Autorità di Gestione del PON “Legalità” Ministero dell’Interno Dip.to P.S. U.C.P.FF.PP., 

Segreteria Tecnico Amministrativa prot. n. 0023778 del 27.05.2022 di approvazione e ammissione a 

finanziamento, a valere dell’Asse 2, azione 2.1 del PON “Legalità” del progetto “Sicily Cyber Security” 

(in breve, SCS) CUP G67G22000120006, presentato dalla Regione Siciliana – Dipartimento 

Programmazione per un valore di € 30.886.334,10 (IVA Inclusa);  
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Visto il Decreto n. 313 del 15.06.2022 con cui la D.ssa Maria Teresa Gino, responsabile del Servizio 5 del 

Dipartimento Programmazione è stata designata Responsabile del Procedimento in relazione all’Accordo 

Interdipartimentale sottoscritto in data 27.01.2023, ai sensi e per gli effetti della Legge 241/1990 del 

Progetto denominato “Sicily Cyber Security” per il controllo, monitoraggio e messa in sicurezza del 

territorio della Regione Siciliana di cui alla deliberazione di Giunta n. 183 del 12 aprile 2022; 

Vista la nota di accettazione del finanziamento del Dipartimento Programmazione prot. n. 7498 del 15.06.2022 

con cui viene dichiarato che per il progetto SCS i pagamenti saranno effettuati dall’AdG del PON Legalità 

2014-2020 tramite circuito finanziario diretto e che pertanto non vengono comunicati il numero di conto di 

tesoreria unica ed il numero di contabilità speciale; 

Visto il Protocollo d’Intesa relativo ai rapporti di collaborazione ex art. 15 L. 241/1990 tra l’Agenzia per le 

Erogazioni in Agricoltura (AGEA) e il Dipartimento Regionale della Programmazione Regione Siciliana, 

firmato in data 12.12.2022 e approvato dal Dipartimento Programmazione con DDS n. 1245 del 19 

dicembre 2022, finalizzato a realizzare azioni concernenti il presidio tecnologico territoriale anche 

attraverso lo sviluppo del progetto SCS; 

Visto l’Accordo Interdipartimentale finalizzato ad individuare ruoli, compiti e responsabilità dei diversi 

Dipartimenti regionali coinvolti nell’ambito del progetto SCS, che è stato sottoscritto dai Dirigenti Generali 

del Dipartimento Regionale della Programmazione, del Comando Corpo Forestale Regione Siciliana, del 

Dipartimento Protezione Civile, proprietario dell’infrastruttura tecnologica già presente nelle aree 

interessate, del Dipartimento Regionale delle Attività Produttive e dal Direttore di IRSAP e approvato con 

DDG n. 34/S5 DRP del 1 febbraio 2023; 

Visto l’articolo 2, lettera g), del citato Accordo Interdipartimentale che prevede che il Dipartimento Regionale 

della Programmazione richieda al Ministero dell’Interno l’erogazione diretta a favore degli operatori 

economici selezionati dallo stesso Dipartimento Regionale della Programmazione e a quest’ultimo fatturati 

per la realizzazione dell’Attività 1 del progetto Sicily Cyber Security - SCS – “Implementazione della Linea 

di attività relativa al monitoraggio e controllo delle aree a rischio o CFA (ambito rurale e aree naturali 

protette)”; 

Vista  la nota del sig. Capo di Gabinetto della Presidenza della Regione n. 23683 del 23 novembre 2023 con la 

quale non si ravvisano ragioni ostative alla individuazione delle figure del RUP e del DEC, anche tra i 

vertici delle strutture regionali, anche al di fuori del Dipartimento Programmazione, nella prospettiva di 

operare scelte improntate alla competenza nel settore e all’adeguatezza nello svolgimento dei ruoli, stante 

anche la l’esigenza di accelerare le procedure attuative; 

Vista  la nota del Dipartimento Regionale della Programmazione prot. n. 16793 del 30.11.2023 con cui, data la 

necessità di individuare per la Linea di Attività 1 del progetto di modelli di intervento innovativi, nell’ottica 

di attivare un nuovo approccio basato sull’interpretazione degli eventi che consenta il preventivo e 

tempestivo intervento tramite videosorveglianze intelligenti, sensoristica, IoT, sistemi di monitoraggio e 

rappresentazione dei fenomeni basati su soluzioni avanzate di Data Analytics, ecc., viene richiesta al 

Dirigente Generale dell’Autorità Regionale Innovazione Tecnologica (ARIT) la disponibilità a rivestire 

l’incarico di Responsabile Unico delle procedure afferenti alla Linea di Attività 1 del progetto SCS; 

Vista la nota prot. n. 8810 del 05.12.2023 con cui il Dirigente Generale dell’ARIT conferma la propria 

disponibilità a rivestire l’incarico di RUP; 

Visto il DDG n. 114/Sv5 DRP del 22.03.2024 con cui è stato annullato il Decreto di nomina della RUP n. 

1127/Sv5/2023 ed è stata nominata, ai sensi dell’art. 31 del D.lgs 50/2016 e dell’art. 15 del D. Lgs 36/2023 

e s.m.i. ratione temporis applicabili, RUP della Linea di attività 1 “Implementazione della linea di attività 

relativa al monitoraggio e controllo delle aree a rischio o CFA (ambito rurale e aree naturali protette)” 

del Progetto Sicily Cyber Security per l’importo di € 25.157.023,33, la dottoressa Avv. Vitalba Vaccaro, 

Dirigente Generale dell’ARIT per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e dell’esecuzione 

delle seguenti procedure: 

 Attività 1.a.1 di progettazione preliminare ed esecutiva. Coordinamento e direzione lavori; 

 Attività 1.a.2 Realizzazione della piattaforma e del sistema integrato di videosorveglianza; 

 Attività 1.a.3 collaudo, spese generali, attraverso il lotto 3 dell’Accordo Quadro Consip, ex art. 54, c. 3 

D.Lgs. 50/2016 relativo ai servizi applicativi e di gestione delle infrastrutture informatiche avente ad 
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oggetto l’affidamento dei servizi di sviluppo e gestione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale 

(SIAN); 

 Attività di fornitura e posa in opera di attrezzature e hardware non forniti dal RTI aggiudicatario del lotto 

3 relativo ai servizi applicativi e di gestione delle infrastrutture informatiche avente ad oggetto 

l’affidamento dei servizi di sviluppo e gestione del Sistema Informativo Agricolo Nazionale (SIAN); 

 Attività 1.b Gestione monitoraggio e rendicontazione, acquisizione servizi di consulenza a supporto del 

beneficiario; 

 Attività 1.c. disseminazione dei risultati; 

Visto il decreto del Ministero dell’Interno, Dipartimento della Pubblica Sicurezza, Autorità di Gestione del 

Programma Operativo Nazionale “Legalità” 2014 – 2020, prot. n. 11675 del 13.03.2024 con cui il progetto 

Sicily Cyber Security (SCS) viene riprogrammato sul POC Legalità, Asse 2, per l’intero valore di € 

30.886.334,10 (IVA inclusa); 

Visto il DDG n. 11/S5/DRP del 22.01.2024 con cui è stata istituita, ai sensi dell’art. 31, c. 9 del D.lgs 50/2016 e 

dell’art. 15, c. 6 del D. Lgs 36/2023 e s.m.i. ratione temporis applicabili, la struttura di supporto al RUP, 

dottoressa Avv. Vitalba Vaccaro Dirigente Generale dell’ARIT, della Linea di attività 1 Implementazione 

della linea di attività relativa al monitoraggio e controllo delle aree a rischio o CFA (ambito rurale e aree 

naturali protette) del Progetto Sicily Cyber Security per le fasi di programmazione, progettazione, 

affidamento e dell’esecuzione; 

Visto il DRS n. 498/Sv 5 – DRP del 26.07.2024 con cui è stato sostituito uno dei componenti della struttura di 

supporto al RUP della Linea di attività 1 del progetto Sicily Cyber Security per le fasi di programmazione, 

progettazione, affidamento e dell’esecuzione; 

Vista la nota prot. n. 4003 del 23.03.2024 con cui la Responsabile del Procedimento in relazione all’Accordo 

Interdipartimentale, sottoscritto in data 27.01.2023, ha comunicato al Ministero dell’Interno, Dipartimento 

di Pubblica Sicurezza, l’accettazione del finanziamento del Progetto Sicily Cyber Security sull’asse 2 del 

POC Legalità; 

Vista la Deliberazione di Giunta Regionale n. 4 del 23 gennaio 2025 “Programma Operativo Complementare 

(POC) al Programma Operativo Nazionale (PON) Legalità 2014-2020. Progetto SCS – Sicily Cyber 

Security. Rimodulazione delle attività progettuali” con cui viene apprezzata la rimodulazione delle attività 

progettuali del progetto SCS – Sicily Cyber Security nell'ambito del Programma Operativo Complementare 

(POC) al Programma Operativo Nazionale (PON) Legalità 2014-2020, in conformità alla proposta di cui 

alla nota del Dipartimento regionale della programmazione del 20 dicembre 2024, prot. n. 16167; 

Visto il decreto del Ministero dell’Interno, Dipartimento di Pubblica Sicurezza, Autorità di Gestione del PON e 

del POC “Legalità” 2014-2020, prot. n. 5170 del 11.02.2025, con cui è stata approvata la proposta di 

rimodulazione del progetto “SCS – Sicily Cyber Security” (CUP G67G22000120006) del valore di € 

30.886.334,10 (IVA inclusa), formulata dal beneficiario Dipartimento Regionale della Programmazione 

della Regione Siciliana con nota prot. n. 1751 del 06.02.2025;  

Viste le Linee Guida per l’attuazione del PON Legalità 2014-2020 versione 6 del 27.10.2022; 

Visto il DDS n. 386/DRP del 26.06.2024 che approva in via amministrativa il Contratto esecutivo sottoscritto in 

data 24.06.2024 fra la Regione Siciliana – Dipartimento della Programmazione e Leonardo S.p.A. nella sua 

qualità di impresa mandataria capo-gruppo del RTI aggiudicatario dell’Accordo Quadro Gara a procedura 

aperta, suddivisa in 4 lotti per l’affidamento dei servizi di sviluppo e gestione del Sistema Informativo 

Agricolo Nazionale (SIAN) per Agea, lotto 3-id 1774CIG 6816184CF7 per un importo pari ad € 

4.474.164,32, IVA inclusa, relativo alla Fase 1 del Progetto Sicily Cyber Security – progettazione e 

sviluppo ICT – identificativo: GOVM_230016 REV.01.00, unitamente agli allegati facenti parte integrante 

del presente provvedimento – CIG derivato A05B9EA6B8; 

Considerato che il provvedimento del Ministero dell’Interno n. 11675 del 13.03.2024, con cui il progetto Sicily 

Cyber Security (SCS) viene riprogrammato sul POC Legalità, Asse 2, fornisce copertura alla procedura 

vista la previsione del circuito finanziario diretto con pagamento da parte del Ministero; 
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Visto  l’art. 114 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., il quale stabilisce che “omissis il RUP, nella fase 

dell'esecuzione, si avvale del direttore dell'esecuzione del contratto omissis”; 

Visto  l’art. 15 c. 6 del D. Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., il quale stabilisce che “Le stazioni appaltanti e gli enti 

concedenti possono istituire una struttura di supporto al RUP, e possono destinare risorse finanziarie non 

superiori all'1 per cento dell'importo posto a base di gara per l'affidamento diretto da parte del RUP di 

incarichi di assistenza al medesimo”; 

Vista  la nota prot. n. 4403 del 11.08.2025 con cui il RUP, Dirigente Generale dell’ARIT, propone: 

- l’ing. Carlo Calderone, funzionario con profilo RAF-SIT – Categoria D in servizio presso l’ARIT, quale 

Direttore dell’Esecuzione della Fase 3 e Supporto al RUP per la Fase 4, in sostituzione dei soggetti già 

individuati, in considerazione della complessità delle procedure; 

Considerato che la nomina del direttore dell’esecuzione è condizionata al possesso dei requisiti di adeguata 

professionalità e competenza in relazione all’oggetto del contratto; 

Considerato che con la citata nota prot. n. 4403 del 11.08.2025 il RUP, Dirigente Generale dell’ARIT, ai fini della 

nomina del Direttore dell’Esecuzione per la Fase 3 e della nomina di Supporto al RUP per la Fase 4, attesta 

i requisiti richiesti per ricoprire l’incarico; 

Vista la nota prot. n. 4429 del 14.08.2025 con cui il funzionario ing. Carlo Calderone trasmette la dichiarazione 

sostitutiva di assenza di conflitto di interessi, in merito al procedimento di nomina di Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto per la Linea di Attività 1 - FASE 3 del progetto SCS-Sicily Cyber Security e 

di supporto al RUP per la FASE 4 della predetta Linea di Attività 1 del progetto SCS-Sicily Cyber Security; 

Ritenuta la sussistenza dei presupposti di legge perché l’ing. Carlo Calderone, funzionario direttivo in servizio presso 

l’Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica (ARIT), possa essere nominato Direttore 

dell’Esecuzione del Contratto (DEC) della Fase 3 della Linea di attività 1 del progetto Sicily Cyber 

Security; 

Ritenuta la sussistenza dei presupposti di legge perché l’ing. Carlo Calderone, funzionario direttivo in servizio presso 

l’Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica (ARIT), possa essere nominato Supporto al RUP della 

Fase 4 della Linea di attività 1 del progetto SCS-Sicily Cyber Security; 

per tutto quanto sopra premesso: 

DETERMINA 

Art. 1 Per le argomentazioni e le motivazioni esposte in premessa, che qui si intendono integralmente riportate, di 

nominare, su proposta del RUP della Linea di Attività 1 del progetto SCS-Sicily Cyber Security, ai sensi 

dell’art. 114 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii. e dell’art. 32 dell’allegato II.14 del codice, l’ing. Carlo 

Calderone, funzionario direttivo in servizio presso l’Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica 

(ARIT), quale Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC) della Fase 3 dell’Attività 1 del Progetto SCS-

Sicily Cyber Security; 

 

Art. 2 di nominare, su proposta del RUP della Linea di Attività 1 del progetto SCS-Sicily Cyber Security, ai sensi 

dell’art. 15 c. 6 del D.Lgs. n. 36/2023 e ss.mm.ii., l’ing. Carlo Calderone, funzionario direttivo in servizio 

presso l’Autorità Regionale per l’Innovazione Tecnologica (ARIT), quale supporto al RUP per la FASE 4 

della Linea di Attività 1 del progetto SCS-Sicily Cyber Security; 

Il presente provvedimento, soggetto alla normativa vigente in materia di trasparenza e pubblicità, è trasmesso al 

responsabile della pubblicazione dei dati sul sito istituzionale, ai fini dell’assolvimento degli obblighi di cui all’art. 

20, comma 1, del D.lgs 36/2023 e all’art. 68, della legge regionale n. 21/2014 e ss.mm.ii. 

 

Palermo, lì 20.08.2024         La Dirigente del Servizio 

                     Maria Teresa Gino   
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